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Passeranno da uno a tre anni i tempi per il deposito, in attesa del recupero, dei rifiuti non pericolosi
derivanti da attività di demolizione e costruzione degli eventi sismici che nel 2012 hanno colpito la
nostra regione.

È stato infatti  approvato in Commissione Bilancio l’emendamento che fissa il  nuovo lasso temporale
per l’avvio al recupero di questa tipologia di rifiuti.

La quantità di materiale e rifiuti attualmente disponibile è infatti notevolmente superiore a quella che
si riesce a riutilizzare per la costruzione di nuove opere, comprese quelle di ricostruzione post sisma;
infatti il perdurare della crisi del settore, unita a una produzione “impreviste e imprevedibile” di tali
rifiuti, a causa di eventi sismici, rende molto difficile la possibilità per le aziende di un loro utilizzo in
tempi ravvicinati.

 

Il nuovo emendamento ridurrà gli ingenti costi che le imprese dovevano affrontare ogni anno, potendo
ora effettuare le operazioni di recupero quando il materiale viene concretamente utilizzato.

https://emiliaromagna.ance.it/2017/12/21/prorogati-i-termini-per-il-recupero-dei-materiali-da-demolizione-a-seguito-del-terremoto/
https://emiliaromagna.ance.it/2017/12/21/prorogati-i-termini-per-il-recupero-dei-materiali-da-demolizione-a-seguito-del-terremoto/
https://emiliaromagna.ance.it/2017/12/21/prorogati-i-termini-per-il-recupero-dei-materiali-da-demolizione-a-seguito-del-terremoto/

